
DOMENICA XX T.O. A 
 

20 agosto 2023  
  
 

 

«Pietà di me, Signore, 

figlio di Davide! Mia 

figlia è molto tormentata 

da un demonio». 

 

«Donna, grande è la tua 

fede! Avvenga per te come 

desideri». 
 

NOI CANTEREMO  
GLORIA A TE 

Noi canteremo gloria a Te, 
Padre che dai la vita, 
Dio d'immensa carità, 

Trinità infinita. 

 
Tutto il creato vive in Te, 
segno della tua gloria; 
tutta la storia ti darà 

onore e vittoria. 

 
 

PERDONARE 
 Signore, che ci vuoi attenti alle necessità dei fratelli, abbi pietà. 
 Cristo, che vuoi essere riconosciuto in chi ci vive accanto, abbi pietà di 

noi. 
 Signore, che perdoni molto a chi molto ama, abbi pietà di noi. 

 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini amati dal Signore… 
 

 

COLLETTA 
O Padre, che nell’accondiscendenza del tuo Figlio mite e umile di 
cuore hai compiuto il disegno universale di salvezza, rivéstici dei 
suoi sentimenti, perché rendiamo continua testimonianza con le 
parole e con le opere al tuo amore eterno e fedele. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  per tutti i secoli dei secoli. AMEN. 



Dal libro del profeta Isaìa (56,1.6-7) 
Dio rifiuta ogni particolarismo, non ammette discriminazione di persone, vuole un popolo 
senza barriere.  
  

«Osservate il diritto e praticate la giustizia, 
perché la mia salvezza sta per venire, 
la mia giustizia sta per rivelarsi. 
Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo 
e per amare il nome del Signore, 
e per essere suoi servi, 
quanti si guardano dal profanare il sabato 
e restano fermi nella mia alleanza, 
li condurrò sul mio monte santo 
e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. 
I loro olocausti e i loro sacrifici 
saranno graditi sul mio altare, 
perché la mia casa si chiamerà 
casa di preghiera per tutti i popoli». 
Parola di Dio.                                                                         Rendiamo grazie a Dio. 
 

 
Dal Salmo 66  
Il Salmo esprime la riconoscenza per i doni ricevuti e la speranza che altri siano elargiti.  
 

POPOLI TUTTI, LODATE IL SIGNORE. 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.  
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.  
 

Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (11,13-15.29-32) 
I doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili per Israele. 
 

Fratelli, a voi, genti, ecco che cosa dico: come apostolo delle genti, io faccio 
onore al mio ministero, nella speranza di suscitare la gelosia di quelli del 
mio sangue e di salvarne alcuni. Se infatti il loro essere rifiutati è stata una 
riconciliazione del mondo, che cosa sarà la loro riammissione se non una 
vita dai morti? 
Infatti i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili!  



Come voi un tempo siete stati disobbedienti a Dio e ora avete ottenuto 
misericordia a motivo della loro disobbedienza, così anch’essi ora sono 
diventati disobbedienti a motivo della misericordia da voi ricevuta, perché 
anch’essi ottengano misericordia.  
Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per essere misericordioso 
verso tutti! 
Parola di Dio.                                              Rendiamo grazie a Dio. 

 
Alleluia, alleluia. 

Gesù annunciava il vangelo del Regno 
e guariva ogni sorta di infermità nel popolo. 

Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (15,21-28) 
«Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». 
 

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. 
Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a 
gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto 
tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola.  
Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, 
perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se 
non alle pecore perdute della casa d’Israele».  
Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, 
aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo 
ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini 
mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni».  
Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come 
desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita. 
Parola del Signore.                                   Lode a te, o Cristo. 
 

 

COSA SIGNIFICA ‘APPARTENERE’ A DIO? 
 

Criterio di appartenenza al vero popolo di Dio non è la razza o 
l’osservanza esteriore della legge, bensì la fede sincera e 
perseverante che sfocia in un comportamento che coinvolge la vita 
nella sua globalità. 
 

Lo stesso criterio vale in riferimento all’appartenenza alla 
Chiesa: anche se ci si ‘inizia’ ad essa e vi si dimora grazie ai 
‘sacramenti’, l’essere chiesa o comunità credente è dato dalla 
qualità della fede nel Dio di Gesù Cristo e quindi dallo stile di vita 
che ne consegue. 



PREGARE 
A noi, che talvolta ci sentiamo dei «privilegiati», è rivolta la parola 
inquietante di Dio, che ci invita a infrangere i nostri schemi e ad 
eliminare le nostre chiusure.  

Preghiamo insieme: Vieni, Signore Gesù. 

 Signore Gesù, rinnova la tua Chiesa: sia capace di accogliere e di 
parlare di te a tutti gli uomini che ti cercano con onestà. Ti preghiamo. 

 Signore Gesù, ti raccomandiamo i missionari del Vangelo: ti annuncino 
nel pieno rispetto per la cultura e la tradizione dei popoli. Ti 
preghiamo. 

 Signore Gesù, chiama i cristiani a formare con tutti gli uomini l’unica 
grande famiglia del Padre: fa’ che cadano le barriere della razza, della 
ricchezza e della cultura che ancora tentano di dividerci. Ti preghiamo. 

 

Signore Gesù, converti il cuore di noi tuoi figli. Tu che hai 
apprezzato nell’implorazione la fede della Cananea, fa’ che ci 
riconosciamo fratelli dell’unico Padre, disponibili ad accogliere nel 
tuo nome ogni uomo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro tra la 
nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci 
hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro 
Signore. AMEN. 
 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita del 
Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perché diventiamo 
coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

RESTA CON NOI SIGNOR 
 

Resta con noi, Signor, noi Ti preghiam: 

al mondo errante dona pace e amor. 

Senza di te, il viver nostro è van: 

resta con noi, Signor, con noi, Signor. 

 

Resta con noi: l’oscura notte vien; 

su nostra vita splenda il tuo fulgor. 

Luce Tu sei: deh! illumina il cammin. 

Resta con noi, Signor, con noi Signor. 
 


